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INTRODUZIONE  

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 

9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al 

D.lgs.118/2001 e dell'art. 11 comma 5 del D.lgs. 118/2011.  

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n.126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di 

rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro e con quelli della restante Pubblica 

Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti pubblici.  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, 

per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al 

bilancio di previsione, la quale consiste in una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.  

La Nota Integrativa arricchisce il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati 

quantitativi o esplicativi, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il 

documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte e, in particolare, i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione.  

Per la redazione della nota integrativa allegata al bilancio di previsione il principio contabile 

stabilisce solo un contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 

e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non 

è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c)  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 
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d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 

al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione 

dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 

previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

A) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI  

I postulati del sistema di bilancio, o principi contabili, sono disposizioni tecniche di attuazione e di 

integrazione dell’ordinamento finanziario e contabile, formulati nel rispetto delle norme e secondo 

le finalità volute dal legislatore.  

Si distinguono in postulati contabili o principi contabili generali e principi contabili applicati.  

I postulati contabili costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui deve informarsi 

l’intero sistema di bilancio.  
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I principi contabili applicati specificano i singoli istituti definiti nell’ordinamento e identificano i 

corretti adempimenti in coerenza con le indicazioni generali dei postulati.  

I postulati, così come i principi contabili applicati, sono soggetti ad evoluzione nel tempo e 

conseguentemente a revisione costante da parte del legislatore, al fine di rispondere alle mutevoli 

esigenze dei destinatari dei bilanci in merito alla qualità dell'informazione e l'attendibilità dei 

valori espressi, in conformità ai cambiamenti socio-economici del paese. 

Il T.U.E.L., all’art. 151 comma 1, individua i postulati che devono essere osservati in sede di 

programmazione ma che hanno valenza generale e riguardano quindi tutto il sistema di bilancio.  

A seguito dell’introduzione del D.lgs. 118/2011 l’articolo 151, così come l’art 162 rubricato 

“Principi del Bilancio”, rimanda l’individuazione dei principi contabili generali ed applicati agli 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2026-2028 sono state 

predisposte nel rispetto dei principi contabili, che sono il principio dell'annualità, dell'unità, 

dell'universalità, dell'integrità, della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, della 

significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della 

continuità e della costanza, della comparabilità e della verificabilità, della neutralità, della 

pubblicità, dell'equilibrio di bilancio, della competenza finanziaria, della competenza economica, 

della prevalenza della sostanza sulla forma. 

 

Con gli allegati 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 al D.Lgs. 118/2011 vengono definiti ulteriori principi contabili 

definiti “applicati”, che sono: 

1. Principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1) 

2. Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2) 

3. Principio contabile applicato della contabilità economica patrimoniale (allegato 4/3) 

4. Principio contabile applicato del bilancio consolidato (allegato 4/4) 

 

Come disposto dal D.lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.lgs. 126/2014, all’art. 39 comma 2, il 

bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.  
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Entrate e spese non ripetitive 
 

Oltre alle entrate ed alle spese iscritte al Titolo IV dell’entrata ed al Titolo II della spesa, nel bilancio 

di previsione 2026/2028 sono presenti le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

 

TABELLA ENTRATE NON RICORRENTI PER TITOLO TIPOLOGIA CATEGORIA 

Entrate non ricorrenti 
Competenz

a 2026 

Competenz

a 2027 

Competenza 

2028 

2 - Trasferimenti correnti 5.523,20 1.150,00 1.150,00 

101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche 
5.523,20 1.150,00 1.150,00 

101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

Centrali 
4.373,20 0,00 0,00 

103 - Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 1.150,00 1.150,00 1.150,00 

3 - Entrate extratributarie 10.050,00 10.050,00 10.050,00 

500 - Rimborsi e altre entrate correnti 10.050,00 10.050,00 10.050,00 

200 - Rimborsi in entrata 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

9900 - Altre entrate correnti n.a.c. 50,00 50,00 50,00 

4 - Entrate in conto capitale 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

500 - Altre entrate in conto capitale 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

100 - Permessi di costruire 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Totale entrate non ricorrenti 25.573,20 21.200,00 21.200,00 

 

TABELLA SPESE CORRENTI NON RICORRENTI PER TITOLO E MACROAGGREGATO 

Spese non ricorrenti 
Competenz

a 2026 

Competenz

a 2027 

Competenza 

2028 

1 - Spese correnti 30.923,20 26.550,00 26.550,00 

101 - Redditi da lavoro dipendente 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

103 - Acquisto di beni e servizi 28.573,20 24.200,00 24.200,00 

104 - Trasferimenti correnti 1.150,00 1.150,00 1.150,00 
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Totale spese correnti non ricorrenti 30.923,20 26.550,00 26.550,00 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 

cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

Il principio contabile dispone altresì che non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre 

amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei 

principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate 

riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 

 

Ai fini della quantificazione del FCDE l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario. 

Per quanto concerne la quantificazione delle percentuali di svalutazione relative alle singole 

entrate, la media tra incassi in conto competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi è stata 

calcolata con il criterio della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia 

la media dei rapporti annui). 

 

Ai fini dell’individuazione della basi di calcolo della succitata media, l’Ente non si è avvalso della 
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facoltà, prevista dall’art. 107 bis  DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21), di effettuare il 

calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli 

del 2020 e del 2021 

 

Si segnala che le entrate escluse dal calcolo del FCDE appartengono principalmente ad entrate 

gestite per cassa ed a trasferimenti correnti/contributi agli investimenti da altre amministrazioni 

pubbliche, per loro natura non suscettibili di svalutazione. 

 

Si riportano di seguito le composizioni del fondo crediti dubbia esigibilità del triennio 2026-2028: 

 

 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2026 

            

 
TIPOLOGI

A 
DENOMINAZIONE 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAMEN
TO 

OBBLIGATORIO AL 
FONDO 

(b) 

ACCANTONAMEN
TO EFFETTIVO DI 

BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziamen

to 
accantonat
o al fondo 

nel rispetto 
del 

principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a) 

 

            

  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

            

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 
cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le 
Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 
per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  
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1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 500,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 151.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 876.300,00 60.500,00 60.500,00 6,90%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 102.338,20 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 102.338,20 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

112.500,00 308,76 308,76 0,27%  

            

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 25.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 5,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 32.250,00 850,00 850,00 2,64%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 169.755,00 1.158,76 1.158,76 0,68%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  
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  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 1.158.393,20 61.658,76 61.658,76 5,32% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.148.393,20 61.658,76 61.658,76 5,37% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 10.000,00 0,00 0,00 0,00% 
 

            
 

 

 

 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2027 
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TIPOLOGI

A 
DENOMINAZIONE 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAMEN
TO 

OBBLIGATORIO AL 
FONDO 

(b) 

ACCANTONAMEN
TO EFFETTIVO DI 

BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziamen

to 
accantonat
o al fondo 

nel rispetto 
del 

principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a) 

 

            

  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

            

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 

cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le 
Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 500,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 151.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 876.300,00 60.500,00 60.500,00 6,90%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 62.550,00 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  
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   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 62.550,00 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

112.500,00 308,76 308,76 0,27%  

            

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

25.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 5,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 32.250,00 850,00 850,00 2,64%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 169.755,00 1.158,76 1.158,76 0,68%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 
PA e da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 1.118.605,00 61.658,76 61.658,76 5,51% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.108.605,00 61.658,76 61.658,76 5,56% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 10.000,00 0,00 0,00 0,00% 
 

            
 

 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2028 

            

 
TIPOLOGI

A 
DENOMINAZIONE 

STANZIAMEN
TI DI 

BILANCIO  
(a) 

ACCANTONAMEN
TO 

OBBLIGATORIO AL 
FONDO 

(b) 

ACCANTONAMEN
TO EFFETTIVO DI 

BILANCIO 
(c)  

% di 
stanziamen

to 
accantonat
o al fondo 

nel rispetto 
del 

principio 
contabile 
applicato 

3.3 
(d)=(c/a) 

 

            

  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         

            

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 724.800,00 60.500,00 60.500,00 8,35%  

            

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        

  Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 
cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le 
Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%  

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00        
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Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 500,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 151.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 
Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

1000000 TOTALE TITOLO 1 876.300,00 60.500,00 60.500,00 6,90%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI         

            

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 62.550,00 - - -  

            

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -  

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

2000000 TOTALE TITOLO 2 62.550,00 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         

            

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

112.500,00 308,76 308,76 0,27%  

            

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

25.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 5,00 0,00 0,00 0,00%  

            

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 32.250,00 850,00 850,00 2,64%  

            

3000000 TOTALE TITOLO 3 169.755,00 1.158,76 1.158,76 0,68%  

            

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE          

            

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  
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4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -  

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%  

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 - - -  

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -  

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

4000000 TOTALE TITOLO 4 10.000,00 0,00 0,00 0,00%  

            

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE          

            

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%  

             

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%  

            
 

  TOTALE GENERALE 1.118.605,00 61.658,76 61.658,76 5,51% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.108.605,00 61.658,76 61.658,76 5,56% 
 

            
 

            
 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 10.000,00 0,00 0,00 0,00% 
 

            
 

 

Fondo di garanzia debiti commerciali 

 

La legge di bilancio n. 145 del 2018 e ss.mm.ii ha introdotto, all’art 1 commi 859-863, una 
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sostanziale novità a far data dall’esercizio 2021: il fondo di garanzia dei debiti commerciali.  

Tale accantonamento, calcolato in percentuale variabile sugli stanziamenti di spesa del bilancio 

2026-2028 per acquisto di beni e servizi con esclusione degli stanziamenti di spesa che utilizzano 

risorse con specifico vincolo di destinazione, è obbligatorio nel caso in cui: 

• l'ente presenti nell’anno precedente un indicatore di ritardo, calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali. In caso di ritardo, l'obbligo di accantonamento è pari: 

al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 

e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.  

• l'ente non abbia ridotto, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, lo stock di debito 

commerciale scaduto e non pagato di almeno il 10% rispetto all'ammontare registrato alla fine del 

penultimo anno precedente e comunicato alla piattaforma dei crediti commerciali. In questo caso 

il fondo ammonta al 5% degli stanziamenti. L’Ente che, pur trovandosi in questa fattispecie, alla 

fine dell’esercizio precedente presenti uno stock di debito scaduto non superiore al 5% delle 

fatture ricevute nell'anno, non è comunque tenuto ad accantonare il fondo di garanzia.  

• l'ente non abbia assolto agli obblighi di comunicazione dei pagamenti alla piattaforma dei crediti 

commerciali e di trasparenza dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, in base al Dlgs 33/2013 

(anche in questo caso l’obbligo di accantonamento è pari al 5%). 

Alla data di predisposizione del bilancio l’Ente non rientrava in alcuna delle casistiche sopra 

indicate e non ha pertanto ritenuto necessario accantonare alcun importo a titolo di fondo di 

garanzia debiti commerciali, rimandandone comunque l’eventuale definizione e recepimento nel 

bilancio di previsione 2026/2028 entro il termine previsto dal comma 862 (28 febbraio 2026).  

 

Ulteriori fondi iscritti a bilancio 
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FONDO RISCHI CONTENZIOSO: il fondo non è previsto a bilancio, in quanto non ricorre la 

fattispecie 

FONDO PERDITE SOCIETÀ PARTECIPATE: il fondo non è previsto a bilancio, in quanto non ricorre 

la fattispecie  

FONDO PASSIVITÀ POTENZIALI: il fondo non è previsto a bilancio, in quanto non ricorre la 

fattispecie 

ACCANTONAMENTI PER INDENNITÀ FINE MANDATO: nel bilancio di previsione è iscritto un 

fondo accantonamenti per l’indennità di fine mandato del Sindaco pari ad euro 2.395,68 per 

ciascun esercizio, quantificato nell’entità di 1/12 dell’indennità annualmente prevista per il 

Sindaco. 

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI PERSONALE DIPENDENTE: nel bilancio di previsione è iscritto 

un fondo pari ad euro 6.550,00. 

FONDO OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA: il fondo è stato iscritto negli importi individuati dal 

Decreto Ministeriale  del 04.03.2025, quantificato in € 5.525,00 per l’anno 2026. 

 

B) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento dei investimenti 

determinanti; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
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l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

Si riporta di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 

31/12/2025: 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025 

Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio + 553.281,00 
Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio + 119.428,87 
Entrate già accertate nell'esercizio + 1.387.930,26 
Uscite già impegnate nell'esercizio - 1.565.692,17 
Riduzioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio - 0,00 
Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 
Riduzioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 
Risultato di amministrazione dell'esercizio alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 

= 494.947,96 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio + 202.233,81 
Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio - 141.795,34 
Riduzione dei residui attivi, presunta per il restante periodo 
dell'esercizio 

- 0,00 

Incremento dei residui passivi, presunto per il restante periodo 
dell'esercizio 

+ 0,00 

Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo 
dell'esercizio 

+ 0,00 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio - 0,00 
Risultato di amministrazione presunto al 31/12/ = 555.386,43 

Composizione del risultato di amministrazione presunto  

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31 Dicembre 200.423,55 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 0,00 
Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 
Fondo obiettivi di finanza pubblica 2.762,00 
Altri accantonamenti 22.846,58 
Totale Parte Accantonata 226.032,13 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 83.963,05 
Vincoli derivanti da trasferimenti 33.065,95 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 0,00 
Altri Vincoli 0,00 
Totale Parte Vincolata 117.029,00 
Totale Parte Destinata agli investimenti 54.000,00 
Totale Parte Disponibile 158.325,30 
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Al rigo “altri accantonamenti” risultano rappresentati: 

- € 3.793,16 per previsione fondo indennità di fine mandato del Sindaco; 
- € 19.053,42 per previsione fondo rinnovi contrattuali. 

 

Al rigo “Vincoli derivanti da leggi o principi contabili” risultano rappresentati: 

- € 48.774,24 per previsione vincolo su OO.UU.; 
- € 29.820,00 per previsione vincolo fondi Emergenza COVID19 2020-2021-2022 da restituire; se ne 
prevede l’applicazione con apposita successiva variazione ai fini della restituzione; 
 

- € 2.315,00 per previsione vincolo fondo alienazione immobili 2017. 

- € 3.053,81 per previsione vincolo TEFA su tributo TARI anni precedenti da riversare a Città 
Metropolitana; 
 

Al rigo “Vincoli derivanti da trasferimenti” risultano rappresentati: 

 

 

 

Al rigo “parte destinata agli investimenti” previsione vincolo alienazione immobili 2025 € 54.000; 

C) UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Al bilancio di previsione 2026/2028 non sono applicate quote di avanzo di amministrazione 

presunto al 31.12.2025. 

D) INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la 

realizzazione, l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, di immobili, di mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito 

FSC ASILI NIDO 2022 € 7.673,12 

FSC ASILI NIDO 2023 € 7.668,04 

DONAZIONE PER FAMIGLIE 

BISOGNOSE 

€ 2.388,39 

FSC ASILI NIDO 2024 € 15.336,40 

Totale Vincoli derivanti da 

trasferimenti 

€ 33.065,95 
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dall'ente, compreso il conferimento di incarichi professionali che producono l'acquisizione di 

prestazioni intellettuali o d'opera di uso durevole. 

Al fine di garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in C/capitale sono poi depurate dai 

movimenti finanziari di fondi che non hanno alcun legame con la gestione degli investimenti 

(concessione di crediti). 

È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 

programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti 

locali, comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo 

dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio 

pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di 

inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi 

futuri, delle quali è redatto apposito elenco" (D.Lgs.267/00, art.200/1). 

 

Si riporta di seguito l’elenco degli investimenti previsti nel triennio 2026-2028 con la relativa 

previsione di entrata.  

 

ESERCIZIO 2026 

 

Non previsti. 

 

ESERCIZIO 2027 

CAP ART OGGETTO INTERVENTO 
IMPORTO  

 
FONTE 

FINANZIAMENTO 
  

OO.UU. 

INTERVENTO € 6.450,00  

3473 1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 3.250,00  3.250,00  

3005 1 
MANUTENZIONI STRAORDINARIE 
PATRIMONIO 3.200,00  3.200,00  

 

ESERCIZIO 2028 

 

CAP ART OGGETTO INTERVENTO 

IMPORTO  

 
FONTE 

FINANZIAMENTO 
  

OO.UU. 
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INTERVENTO € 6.450,00  

3473 1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 3.250,00  3.250,00  

3005 1 
MANUTENZIONI STRAORDINARIE 
PATRIMONIO 3.200,00  3.200,00  

 

Non sono previsti investimenti finanziati con la quota consolidata del saldo positivo di parte 

corrente, con entrate correnti derivanti da nuove o maggiori aliquote fiscali o con margine di parte 

corrente derivante da riduzioni permanenti di spese correnti 

 

E) FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito proporzionalmente in più esercizi, attraverso 

l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenzia di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e  d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale vincolato anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 



21 
 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 

di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio 

in corso (componente nuova del FPV/U).  

Non è stata prevista la quantificazione del FPV in sede di redazione del bilancio di previsione in 

quanto sarà oggetto di specifica determinazione in sede di riaccertamento ordinario dei residui. 

 

F) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI 
ALTRI SOGGETTI 

 
L’Ente non ha prestato alcuna garanzia a favore di altri soggetti. 
 
 

G) STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

 

Nel bilancio 2026-2028 non sono previsti oneri derivanti da alcun contratto relativo a strumenti 

finanziari derivati o contratti di finanziamento che includano una componente derivata. 
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H) ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

CONSORZI 
 

Nome Attività 
Sito internet di 

pubblicazione del 
bilancio 

Consorzio 
Canavesano 
Ambiente 

Consorzio di bacino 
per la gestione del 
ciclo integrato dei 
rifiuti 

https://www.comu
ne.ivrea.to.it/ 

Consorzio 
Intercomunale 
Servizi Socio-
assistenziali di 
Caluso 

Gestione dei servizi 
socio-assistenziali 

https://www.cissac
.it/it-it/home 

 

I) PARTECIPAZIONI POSSEDUTE DALL’ENTE 

 
 
SOCIETA’ DI CAPITALI 
 
 

Nome Attività 
Percentuale di 
partecipazione 

Sito internet di 
pubblicazione del 

bilancio 
SOCIETA’ 
CANAVESANA SERVIZI 
SPA 

Soggetto gestore 
del servizio 
raccolta rifiuti 

1,22% http://www.scsivrea.
it/ 

SMAT SPA Soggetto gestore 
del Servizio Idrico 
Integrato 

0,00002% https://www.smatori
no.it/ 

 

J) ALTRE INFORMAZIONI RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

Nel presente documento si prevede che l’Ente impieghi oneri di urbanizzazione a finanziamento di 
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manutenzione ordinaria di opere di urbanizzazione primaria e secondaria per un importo pari ad 

euro 10.000,00. Tale importo risulta inferiore rispetto alla media di riscossione dell’ultimo 

quinquennio. Si prevede inoltre tale utilizzo in diminuzione nel triennio. 

 

Previsioni di cassa 

 

Come previsto dai principi contabili, per l’esercizio 2026 il bilancio è stato redatto sia in termini di 

competenza sia in termini di cassa, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno 

interessato la sola competenza.  

 

Per quanto riguarda la quantificazione della previsione di cassa sono stati adottati i seguenti 

criteri, basati principalmente sull’andamento storico dei flussi di cassa e sui cronoprogrammi di 

spesa: 

 

Entrate 

 

la previsione di cassa è stata quantificata come somma tra la previsione di competenza e l’importo 

dei residui presunti al 01.01.2026 operando però le seguenti diminuzioni allo stanziamento delle 

singole entrate: 

- eventuale FCDE stanziato tra le previsioni di competenza in corrispondenza dell’entrata 

(principali importi) 

- in presenza di entrate già oggetto di svalutazione in sede di rendiconto 2024: abbattimento 

della previsione di cassa correlata ai residui presunti calcolata applicando all’importo dei 

residui presunti al 01.01.2026 la percentuale di svalutazione quantificata in sede di 

rendiconto 2024 (principali importi) 

- ulteriori diminuzioni correlate a particolari situazioni di fatto (es: nel caso di contributi o 

rimborsi sistematicamente incassati in conto residui, la previsione di cassa è stata limitata 

all’importo del residuo presunto e senza tener conto della previsione di competenza)  
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Spese 

 

la previsione di cassa è stata quantificata come somma tra la previsione di competenza e l’importo 

dei residui presunti al 01.01.2026 al netto dell’eventuale FPV di spesa, operando però le seguenti 

modifiche allo stanziamento delle singole spese: 

- missione 20: in corrispondenza dei vari fondi, ad eccezione del fondo di riserva di cassa, è 

stata iscritta la sola previsione di competenza 

- Fondo di riserva di cassa: è stata iscritta la sola previsione di cassa  

- ulteriori diminuzioni correlate a particolari situazioni di fatto (es: nel caso di contributi o 

rimborsi sistematicamente incassati in conto residui, la previsione di cassa è stata limitata 

all’importo del residuo presunto e senza tener conto della previsione di competenza) 

 

Le previsioni di cassa così formulate garantiscono una previsione di cassa al 31.12.2026 non 

negativa. 

 

 

Candia Canavese, 18 novembre 2025 


